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Concluso ieri ll/III Sinodo 
<«I sacerdoti restino celibi» 
^Dopo un mese di dibattito 
A vescovi confermano il «no» 

v 
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Con la riaffermazione del celibato del sacerdote, la 
cui identità va ridefinita in rapporto al trapasso cul
turale della nostra epoca, si è concluso ieri IVIIl Si
nodo dei vescovi. Atteso per oggi un messaggio alla 
Chiesa ed al mondo. Il Papa ha detto «no» anche ai 
«viri probati». Ribadita la «natura consultiva» e non 
deliberativa dell'assemblea sinodale. Molte delusio
ni. 

ALCBSTI SANTINI 

Ha crrr A DEL VATICANO Con 
«n messaggio, il cui testo sarà 

? reso noto stamane nel corso di 
una concelebrazione In S. Pie-

, tro prr«vduta dal Papa, si con
clude l'VIII Sinodo mondiale 
; dei vescovi «Sulla formazione 

'«•sacerdotale nelle circostanze —-..-. — ..- -oo.-..~ 
f* attuali» Ma, in effetti, si e già con tono polemico - di -una 
" J Chiuso. Ieri, con la piena rial- possibilità troppo spesso evo-

- (erroazione della norma celi-
fatarla per il sacerdote. Una 

tuslone eh* nulla aggiun 

mini sposati di provata virtù 
potessero accedere al sacer
dozio, sia pure eccezional
mente, Giovanni Paolo II ha 
detto che «non va presa in con
siderazione neppure I ipotesi 
da taluni avanzata dei «viri pro-
bati». Si tratta - ha aggiunto 

Njjèe a quanto,gli esposto nel 
aocy iberno preparatorio - •in-

; sWntntum labori» - per cui 
t tonoln molti ad osservare che, 
t perlliriMfllatoscontato a cui si 
11 pervenuti, poteva bastare 
, éieooche quattro settimane di 
- lavori,con la presenza in Vati
cano di 238 vescovi e rispettivi 
collaboratori venuti da tutti 1 
«orittnenti. 

i] ' È vero che II relatore al Sino-
i do, card Moreira Neves, ha 

«ietto ieri nella conferenza 
stampa' che questo «Sinodo 
por» («chiuso definitivamente 

I, ta questione del ceiibaio, non 
avendone il potere Anche se a 
larghissima maggioranza ha 
Chiesto al Papa di riaffermar-
toOMa. proprio per questo, la 
tua affermazione e apparsa re
torica, più per tenere aperto il 
problema a livello teorico che 

j , tórslare »<• esso una prospetti-
| va pratica. 
!, ^Infatti, < concludendo ieri 
"'mattina rultima riunione dei 
il'vescovi, Giovanni Paolo II ha ' 
'riaffermato, senza possibilità 
di equivoci, la scelta del celi
bato «propria del rito latino», 

' facendo una solenne dichlara-
, zione -Questa scelta, che risa

li' le ad un lontano passato, è ri-
i velatnce di una profonda intuì-, 

zione spirituale e teologica che 
ha percepito nella consacra
zione sacramentale al sacer
dozio ministeriale il fonda-

! 

cala nel quadro di una propa
ganda sistematica, ostile al ce
libato sacerdotale* propagan
da che trova il sostegno e la 
compUciUV » alcun» mass-me
dia». E la, durezza di queste af
fermazioni ha fatto subito 
comprendere, come del resto 
aveva gii rilevato il segretario 
della Congregazione per il cle
ro, mons. Agostoni. che se si 
comincia a Tare altre conces
sioni, dopo le poche già fatte, 
si è, poi, costretti ad allargare 
sempre più le maglie fino a 
mettere in pericolo l'istituto 
stesso del celibato che si fonda 
sul diritto ecclesiastico, e non 
sul diritto divino come il sacer
dozio. Ciò vuol dire che la nor
ma canonica del celibato fu 
istituita dalla Chiesa cattolica 
per stroncare la famosa politi
ca del nepotismo ecclesiasti
co, con relativi abusi e malco
stume E se e vero che altre 
Chiese non l'hanno seguita 
(ortodossi, protestanti, angli
cani) , é anche vero - osserva il 
Papa - che queste ultime non 
sono esenti da crisi vocaziona
li. ST vuole, in sostanza, soste
nere che non e il celibato, an
che se vi concorre, la vera cau
sa della crisi di identità del pre
te che va vista, invece, nel tra
passo culturale della nostra 
epoca, Essa è anche dovuta ad 
•errata comprensione, talvolta 
penino volutamente tenden
ziosa, della dottrina del magi
stero conciliare» (dando, cosi, 
ragione al card Ratzinger) 
Comunque - ha concluso 

mento di un «brio, di un arri-, pjpa „ n problema riguarda il 
sma ricevuto e autenticato dal-
la Chiesa» Il papa ha aggiunto 
che «il dono della castità nel 
ceJJbwo « In vista di una dedi
zione esclusiva e gioiosa della 
persona del sacerdote al suo 
ministero di servizio e alla sua 
vocazione di testimone del Re-
gnbdiDk» 

;, Mietendosi, poi, a quei ve-
» scovi (soprattutto del Terzo 
] Mondo), fra cui il card Aloisio 
i fjbncheider. arcivescovo di 
; Fbrtaleza In Brasile, i quali ave-
l vano ipotizzato che degli uc-
U ' 

primo móndo (i paesi indu
strializzati) perche nel Terzo 
Mondo le «vocazioni sono ab
bondanti» 

Nel celebrare, infine, il venti
cinquesimo anniversario dell'i
stituzione del Sinodo da parte 
di Paolo VI. Giovanni Paolo II 
ne ha ribadito la «natura con
sultiva» respingendo, cosi, l'i
potesi di chi gli vorrebbe con
ferire, sia pure entro certi limiti 
e lasciando la parola ultima al 
Papa, un carattere deliberati
vo 

Sequestrati 58 cantieri abusivi 
dopo indagini nel Napoletano 

ffli NAFOU Cinquantotto 
cantieri abusivi sono stati se
questrati dai carabinieri al ter
mine di controlli contro l'abu
sivismo eseguiti per due giorni 
Dell'intera provincia di Napoli. 
Umaggtor numero di violazio

ni ni-riscontrate riguarda i comu
ni di Giugliano e Marano, dove 

S sono stati complessivamente 
' posti sotto sequestro oltre 500 
appartamenti in costruzione, 
perun valore di circa I2millar-

. di di lire A conclusione dell'o

perazione, i carabinieri hanno 
denunciato in stato di libertà 
82 persone ed elevato 84 con
travvenzioni L'intervento dei 
carabinieri ha interessato in to
tale 201 cantien, aperti da im
prese privale e pubbliche Alle 
prime appartengono tutti i 
cantieri sequestrati 33 Nel gin-
gllanese, 14 Ira Torre del greco 
e Ercolano. tre a Torre Annun
ziata, due a Pomigliano d'Ar
co, Castellammare di Stabia e 
Sorrento, uno a Nola e uno a 
Casoria 

Milano, 5 arresti: promettevano a pagamento lavoro nella Cee ai turchi. Nel traffico «anche bimbi 

«Deportati» verso miniere-fantasma 
Trentatré turchi, tra cui 10 bambini dai 2 ai 9 anni-
persone disposte a pagare tangenti fino a due milio
ni e mezzo per il miraggio di un lavoro nelle saliere 
o miniere di Svizzera e Germania. Li ha trovati la po
lizia di Milano, tutti ammucchiati Insieme in un fur
gone. Arrestati i cinque dell'organizzazione che ge
stiva il mercato clandestino delle braccia. Fra loro 
quattro turchi e un italiano. 

ANTONU.LA FIORI 

• • MILANO II furgone del-
l'Europcar è uno di quelli per 
il carico e scarico merci Non 
ha finestrini, neanche una 
presa d'aria Quella che stan
no riprendendo le cineprese 
installate a Porta Nuova dagli 
agenti di polizia di Milano, 
sembra la scena di un film 
suneale e comico Invece è 
tutto vero Le porte del pull
mino si aprono ed escono al

cune decine di persone Ci 
sono uomini, bambini picco
li in braccio alle mamme, al
tri ragazzetti che al massimo 
- si scoprirà poco dopo -
hanno nove anni. Alla fine gli 
agenti dell'ufficio stranieri ne 
conteranno 33 accatastati 
come animali uno sull'altro. 
La loro destinazione sono i 
paesi della Cee Per arrivarci 
- là, gli è stato promesso, tro

veranno un lavoro - devono 
passare per Milano, centro di 
smistamento di una merce 
umana diretta al mercato del 
lavoro in miniere, cantieri, 
saliere dell'Europa Unita Un 
lavoro che non esiste Non 
dura più di due o tre giorni II 
tempo di pagare la tangente 
che intascheranno gli inter
mediari Poi lo sfruttamento 
si è compiuto e tocca ad al
tri 

La storia è vecchia Un 
bambino turco Seyt Enhas 
mori di freddo e di fatica due 
anni fa mentre, assieme ai 
suoi genitori tentava di entra
re in Svizzera nei pressi del 
passo dello Spluga II «passa
tore» di questa banda infatti -
catturato e condannato nel
l'aprile scorso - lo aveva ab
bandonato nella tempesta di 
neve sulla montagna Di nuo

vo dopo che quella organiz
zazione era stata sgominata, 
oggi ci sono i nomi di altri 
turchi che si sono sostituiti al
la vecchia banda nell'aiutare 
i connazionali a varcare 
clandestinamente II confine 
con la confederazione Elveti
ca Gli agenti dell'ufficio stra
nieri della Questura di Mila
no li hanno arrestati l'altro 
giorno, dopo numerosi ap
postamenti e riprese televisi
ve nei pressi di un albergo 
della Stazione Centrale dove 
I clandestini (che sono stati 
espulsi dall'Italia) venivano 
•parcheggiati» per qualche 
ora Gli arrestati sono cinque, 
quattro turchi e un italiano, 
Francesco Galullo, tassista 
dell'organizzazione li capo, 
Asim Arslam, di 29 anni, è 
stato preso in un elegante 
appartamento di Como dove 

viveva spacciandosi per 
commercialista Gli altn tre 
sono finiti in manette sorpre
si, o meglio ripresi, in flagran
za di reato L'autista del fur
gone, Ismail Akbaba, di 29 
anni era sul posto, mentre 
altri due appartenenti alla 
banda BairakSescil di 32 an
ni e Bilent Machin, di 30 -
che avevano il compito di or
ganizzare il viaggio degli im
migrati clandestini - sono 
stati arrestati negli loro ap
partamenti milanesi Per tutti 
t'accusa è di associazione a 
delinquere per I introduzio
ne e lo sfruttamento di ma
nodopera clandestina 

Il carico, infatti, di 30, 40 
persone che partivano dalla 
Turchia e attraversavano la 
Yugoslavia, arrivava nel ca
poluogo lombardo con ca

denza bisettimanale La tan
gente da pagare per il viaggio 
e lavoro assicurato era sala
tissima Due milioni per gli 
adulti e un milione per i 
bambini, a cui si aggiungeva
no le cinquecentomilalire da 
versare al «passatore» che fa
ceva varcare - sempre a pie
di - il confine con la confe
derazione elvetica II tassista 
prendeva le persone che arri
vavano e le portava in un al
bergo in via Settala, una pic
cola strada nel quartiere di 
Porta Venezia, vicino alla 
Stazione Centrale Alle otto 
di giovedì si è ripetuto un nto 
gii filmato a cadenza bisetti
manale da circa due mesi 
dagli agenti I turchi fatti sali
re tutti sul furgone assieme 
ad Ismail che li aveva ricevuti 
•n consegna da Bairak, l'uo

mo che curava la loro pnma 
parte del viaggio 

Che cosa accadeva poi 
quando «la merce» arrivava a 
destinazione7 Si scopriva, in
nanzitutto, che il lavoro non 
esisteva Era quasi sempre un 
miraggio fatto luccicare dai 
passaton e dagli intermedia
ri A loro infatti bastava inta
scare i soldi della tangente 
Denaro che gli immigrati 
molte volte non possedeva
no e spedivano in Italia dalla 
Svizzera con vaglia telegrafi
co (ne sono stati -trovati di
versi pacchi). Dopo qualche 
giorno il lavoro non c'era più. 
Ed è proprio su questo che 
l'indagine prosegue Per ca
pire fino a che punto i Molari 
delle ditte straniere dove i 
turchi finivano, fossero coi-
volti nel loro sfruttamento 

IMPACT POICI MASI 

TELEFUNKEN PRESENTA 
IL MODO MIGLIORE DI VEDERE LA TELEVISIONE, 

r 

. i . i : 

1 

ADVANaODErTNfTrON 
TttCVBlON 

Con 530 linee di definizione il 

nuovo televisore Telefoniceli 

SLX 295 raggiunge una ni* 

tidezza e una definizione mai 

viste: tutto mento del nuovo sistema ADTV, già pre

disposto al rivoluzionario formato universale del

l'Alta Definizione, il 16:9. Se siete rimasti a bocca 

aperta, aprite le orecchie al suono equalizzato dei 

50+50 Watt dei quattro altoparlanti stereo hi-fi e ammi

rate sullo schermo la magia delle cinque immagini che 

compaiono in contemporanea grazie al sistema PIP. E 

ora spegnete il televisore. Non riuscite a staccargli gli oc

chi di dosso? E' normale: di fronte ad un design cosi raffina

to anche la più appassionante telenovela può attendere. 

TVCOLOR SLX 2 9 5 
l'Unità 
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